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‰‰ «Parma, secondo noi, è
una città, museo che ha vis-
suto di rendita, ma oggi bi-
sogna cambiare. Noi lavore-
remo per costruire una vi-
sione meno autoreferenziale
e più aperta al futuro». Tom-
maso Moroni Zucchi, vice-
presidente di Missione Par-
ma, accende la miccia del di-
battito andato in onda ieri
sera su 12 Tv Parma, durante
l'ultima puntata di «Parma
Europa». Chiara Vernizzi,
assessora all'Urbanistica,
non ci sta: «Limitarci a que-
ste definizioni è riduttivo,
per una città che si apre
sempre più all'Europa».

A proposito di futuro della
città, che fine ha fatto il Pug,
il Piano urbanistico genera-
le, adottato a fine marzo dal
consiglio comunale e da al-
lora rimasto nel limbo,
creando non pochi problemi
a costruttori, professionisti e
agli stessi cittadini?

«Il Pug è in ritardo», certi-
fica Carlo Bucci, presidente
della sezione Costruttori
edili dell'Unione parmense
degli industriali. Il piano po-
trebbe essere approvato pri-

ma dell'estate. «Se non sarà
maggio, sarà giugno», dice
Vernizzi, che specifica: «Il
Pug è al vaglio della Regione,
che detta i tempi».

Bucci ribatte: «La città e le
nostre imprese hanno biso-
gno che questo strumento
venga approvato velocemen-
te, ma anche nel miglior mo-
do possibile». Ma quali sono
gli effetti di questa lunga at-
tesa in merito all'approva-

zione del Pug? «Non si posso-
no presentare nuove prati-
che - avverte sempre Bucci -.
Ciò impedisce la partenza di
nuovi interventi, perché
manca lo strumento urbani-
stico e siamo in regime di sal-
vaguardia. Ma quando ap-
proveremo lo strumento, e le
pratiche arriveranno tutte in
un colpo, l'amministrazione
comunale dovrà potenziare
lo Sportello unico. Il più

grande problema del nostro
Paese è la burocrazia. Non si
possono impiegare mesi o
anni per ottenere un per-
messo di costruzione». Sui ri-
tardi nell'approvazione,
Bucci mantiene un atteggia-
mento pragmatico: «Non mi
sento di fare una critica al-
l'amministrazione, ma la
faccio alla burocrazia, che ci
sta uccidendo».

Serena Brandini, consi-
gliera comunale di Azione,
rilancia: «È necessario che
tutti i soggetti coinvolti nel-
l'adozione del Piano arrivi-
no ad uno strumento effica-
ce, operativo, che serva agli
enti e anche ai privati».

Vittorio Dall'Aglio, presi-
dente di Ascom e vice presi-
dente della Camera di com-
mercio dell'Emilia se la pren-
de con gli alloggi destinati
agli affitti brevi che spopola-
no in centro storico. «Il cen-
tro di Parma si sta svuotando.
C'è una riduzione degli allog-
gi per residenti, ma se vengo-
no a mancare i residenti, i ne-
gozi chiuderanno».
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«Urbanistica, il Pug è in ritardo»
«Il Piano sarà pronto entro giugno»
Botta e risposta sui tempi della burocrazia tra Bucci (Upi) e l'assessora Vernizzi

Parma Europa

Dall'Aglio
Troppi affitti
brevi in centro,
così però muore
il commercio

Un iter
complesso
Il Pug, Piano
urbanistico
generale,
è stato
adottato
dal consiglio
comunale
il 31 marzo
2025, poi
è passato
all'esame
della
commissione
urbanistica
di area
vasta,
che però
ha chiesto
chiarimenti
al Comune
solo a
s e t t e m b re .
In attesa
del via libera
al Piano,
il settore
edile è
bloccato.

In studio
Da sinistra:
Carlo Bucci,
Chiara
Ver nizzi,
Pietro A.
Ferraguti,
S e re n a
Brandini
e Vittorio
Dall'Aglio.

‰‰ «La Regione Emilia-Ro-
magna ha la passione per
complicare la vita ai suoi cit-
tadini. E così, con la delibera
1744 dello scorso 27 ottobre,
ha introdotto un vincolo
non previsto dalla normati-
va nazionale, imponendo ai
tecnici e ai proprietari nuove
attestazioni sismiche per
difformità minime, rien-
tranti nelle tolleranze di leg-
ge. Un onere non banale che
ricade sui proprietari, appe-
santendo con costi e buro-
crazia extra, le pratiche di
compravendita».

Così il consigliere regiona-
le di Fratelli d’Italia Priamo
Bocchi, che ha depositato
un atto ispettivo per chiede-
re chiarimenti. «Il paradosso
emerge con maggior forza
nei condomini: anche una
piccola difformità in un ap-
partamento obbliga a verifi-
care l’intero edificio, con
tempi, costi e burocrazia che
schizzano alle stelle, perché
occorrono accessi a decine
di unità, documentazione
storica spesso dispersa e
procedure complesse» de-
nuncia il meloniano.

Numerose le segnalazioni
di ingegneri, architetti, geo-
metri e notai, che lamentano
incertezza interpretativa, re-
sponsabilità non chiarite e
una marcata disomogeneità
applicativa sul territorio re-
gionale, con prassi differenti
da provincia a provincia e co-
sti che possono arrivare fino
a 3mila euro per una dichia-
razione di stato legittimo.

Di qui l’atto ispettivo:
«Chiediamo alla Giunta se sia
consapevole delle criticità
generate» e «se non ritenga
necessario intervenire con li-
nee guida chiare, correttivi
normativi e una reale sempli-
ficazione, distinguendo tra
abusi edilizi sostanziali e mi-
nime difformità storiche per
evitare che una buona inten-
zione, la sicurezza, diventi un
ostacolo concreto per fami-
glie e mercato immobiliare».
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Gusto
Salama da sugo,
grande eccellenza
emiliana

‰‰ Torna domani, come ogni giovedì con la Gazzetta di
Parma, il nostro inserto Gusto. In copertina la salama da
sugo, una delle grandi eccellenze emiliane. Naturalmente si
parlerà anche di molto altro, partendo dai ristoranti stellati a
prezzi «agevolati» per festeggiare San Valentino. Poi le buo-
ne pratiche antispreco oltre alle nostre rubriche.

Bocchi (FdI)
«Regione,
è caos
per i nuovi
vincoli»

La nostra città e le sue storie
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